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Dollaro super 
anche a Capodanno 
Sulla lira soffia 
il vento elettorale 

• • Il dollaro si scaglia deciso contro la quota 
di 1 75 marchi, mentre la lira muove i primi pas 
si nel 94 con una certa incertezza in vista delle 
prossime elezioni Questi i dati rilevati negli ulti 
mi scambi del 93 La lira vive ali ombra ci una 
delle più lunghe campagne elettorali della sto
na iniziata praticamente con ì referendum del 
18apnle 

La Banca mondiale diffonde la mappa 
sui ricchi e i poveri del pianeta 
D Belpaese in buona posizione: 
dall'85 al '92 pil prc^capite +2,3% 

Un miliardo di persone vive 
con meno di un dollaro al giorno 
In Guinea si vive sino a 39 anni 
a Hong Kong si arriva sino a 79 

Ricchezza, l'Italia è al 15° posto 
La classifica è guidata dagli svizzeri, ultimo il Mozambico 

NOSTRO SERVIZIO 

• • WASHINGTON In un mon
do dove oltre un miliardo di 
persone vive con meno di un 
dollaro al giorno, questa no- , 
stra Italia attraversata dalla re
cessione. questa Penisola che 
ha appena trascorso un Natale 
e un Capodanno all'insegna ' 
dell'austerità e dell'incertezza 
menta il quindicesimo posto ' 
per il prodotto intemo lordo 
pro-capite E cosi i mali Italia- > 
ni, inquadrati all'interno della 
•mappa» universale della ric
chezza e della povertà, diffusa 
nel giorni scorsi dalla Banca 
Mondiale, appaiono meno seri 
di quanto non suggeriscano le 
vicende quotidiane Quinta 

Kxenza mondiale in termini di 
I (pari a fine 1992 a 1 186 mi

liardi di dollari), l'Italia figura 
pur sempre nella ristrettissima " 
fascia dei privilegiati del piane
ta: secondo i dati della World 
Bank, il Bel Paese naviga al 
qjindiceslrno posto- assoluto 
per MI pro-capite (20 510 dol

lari contro i 18.580 di fine '91 ) 
nel penodo 1985-92 solo in 
Giappone, fra i paesi del G7, la 
crescita media annua del red
dito pro-capite è stata superio
re a quella dell'Italia (4 per 
cento contro 2,3) 

L'Atlante 1994 della Banca 
Mondiale fornisce non solo 
statistiche di carattere stretta
mente economico, ma anche 
dati socio-demografici ed am
bientali su 207 paesi una 'fo
tografia» complessiva da cui 
emerge che oltre un miliardo 
di persone (un quinto della 
popolazione mondiale) vive 
con meno di un dollaro al gior
no Solo in 38 economie il red
dito annuo pro-capite è supe
riore a 8 350 dolian, mentre in 
Ì26èinienoreal2 700 - -

Ma se il nostro Paese non è 
sull'orlo della povertà, la clas
sifica dei ricchi è guidata dagli 
svizzeri con un Pil pro-capite di 
36 230 dollari l'anno, seguiti a 
breve distanza dai lussembur

ghesi (35 260 J e dai giappo
nesi (28220) Le altre due 
grandi potenze economiche e 
commerciali, ì>tuti Uniti e Ger
mania, sono rispettivamente 
ali ottavo e al nono posto Al-
I altra estremità della scala del 
benessere, sono ancora trop
po numerosi I paesi che conti
nuano a vivere ni d1 sotto della 
soglia minima di sussistenza il 
primato della povertà spetta 
nuovamente al Mozambico, il 
cui reddito pro-capite è sceso 
dagli 80 dollari del 91 ai 60 del 
1992 

Strettamente legate agli 
standard di vita <«ono le aspet
tative di sopravvivenza brevis
sima è in media la vita di un 
bambino nato in Guinea Bis

sali (39 anni) o in Sierra Leo
ne (43 anni) mentre Giappo
ne e Hong Kong (79 anni) 
sembrano lontanissimi Gli ita
liani per parte loro sono ai 
vertici delle graduatone di lon
gevità (78 anni) assieme con 
canadesi svedesi, svizzen ed 
islandesi •!! divano nella ric
chezza fra i paesi industrializ
zati ed alcuni paesi In via di 
sviluppo come quelli dell Asia 
Orientale - conclude la Banca 
- si è molto ndotto dopo la se
conda guerra mondiale Ma 
quello fra i ncchi ed altre regio
ni del mondo si è ancora am
pliato gli anni 80 sono stati 
difficili per America Latina, 
Africa sub-sahariana e sud del-
1 Asia» , / 

Parla il Nobel per l'economia 
«Italia e Gb, segnali incoraggianti» 

Samuelson: 
in Usa va meglio 
del previsto, ma... 

PAESI RICCHI 
1) Svizzera 
2) Lussemburgo 
3) Giappone 
4) Svezia 
5) Danimarca 
6) Norvegia1' 
7) Islanda 
8) Usa 
9) Germania 

10) Finlandia 
11) Francia 
12) Austria* 
13) Belgio 
14) Olanda 
15) Italia 

36.230 
35.260 
28 220 
26 780 • 
25.930? 
25.800' 
23 670 
23.120 
23.030 * 
22.980 
22 300 
22.110, 
20.880 
20.590 ' 
20.510, 

PAESI POVERI 
1) Mozambico 
2) Etiopia ^ 
2) Tanzania 
4) Nepal 
4) Sierra Leone 
4) Uganda 
7) Bhutar. , 
8) Malawi -
8) Burundi 
8) Guinea Biss. 

11) Ciad 
11) Bangladesh 
13) Madagascar 
14) Ruanda -
15) Laos , 

60 
110 
110 
170 
170 
170 
180 
210 
210 
210 
220 
220 
230 
250 
250 

Prodotto Intorno lordo pro-capite in dollari 
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UE USA GIAPPONE 
CRESCITA (%-Pnl) 
1991 
1992 
1993 (Dati nov) 
1994 (Stime) 
1995 (Stime) 

1,5 
1.1 

-0,4 
13 
2,1 

-1,3 
2,6 
2 7 
2.6 
2,4 

4,4 
1,4 
-1 
1.3 
2.8 

DISOCCUPAZIONE (%) 
1991 
1992 
1993 (Dati nov ) 
1994 (Stime) 
1995 (Stime) 

8,8 
9,5 

10 6 
11,2 
11.3 

6.7 
7.3 
6.7 
6.0 
5,9 

, 
2,1 
2.2 
2,5 
3,1 
2.8 

• • WASHINGTON La locomo
tiva americana «appare oggi in 
miglior salute di quanto non 
sembrasse solo un mese e 
mezzo fa», ma «le aspettative 
per un serio cambio di passo 
nella prima metà de) 1994 so
no per ora pura speculazione», 
l'economia mondiale non e 
ancora fuori dai guai, ma l'an- -
no che comincia e un «nuovo 
passo verso il consolidamento 
della ripresa in Usa e l'avvio di 
un vero rilancio in Europa ed • 
in Giappone», sempre che 
•l'inflazione non rialzi troppo 
la testa» Paul Samuelson, pre
mio Nobel per l'economia e 
professore al Massachusetts 
Institute of Technology (Mit) 
di Boston, è ottimista, ma con "' 

molta moderazione «sono pa
gato per preoccuparmi - dice 
in un'intervista all'Ansa dalla 
sua casa di Belmont - e per 
non perdere il senso dello real
tà» Di fronte alla raffica di dati 
positivi giunti negli ultimi gior
ni dall'economia Usa (fiducia 
dei consumatori in forte naizo, 
record settennale nelle vendite 
di nuove case, superìndice in 
aumento per il quarto mese 
consecutivo), Samuelson rea
gisce con soddisfazione «Il 
quarto Bimestre del '93 - osser
va - è stato certamente inusua
le, con un tasso di crescita in
torno al quattro per cento, ma 
è dubbio che questo ritmo 
possa essere mantenuto nella 
prima metà del 1994, anche 

perché la Federai Reserve 
(banca centrale) agirà certa
mente alzando i tassi di inte
resse C è solo da sperare che 
non esagen» 

Con tutta probabilità - so
stiene l'economista del Mit -1 
«azienda Amenca» crescerà 
nel primo semestre ad un tasso 
del tre percento «Un risultato -
osserva - non da disprezzare, 
considerato che sarebbe il mi
gliore nell'ambito dei paesi in
dustrializzati» Sulla possibilità 
che l'economia Usa abbia la 
forza di trascinare l'Europa 
fuon dalla recessione Samuel
son non si sbilancia, ma sotto
linea che «la situazione gene
rale nel G7 non è di quelle sen
za speranza non e è problema 

che non possa essere affronta
to con il giusto mix di politi
che» Su questa linea, il premio 
Nobel punta il dito soprattutto 
contro il Giappone «è senza 
dubbio, in questa fase, il paese -
del Gruppo dei Sette ammini
strato peggio II nuovo Gover
no non nesce a predisporre 
una strategia sensata, non fa 
quel che dovrebbe e continua 
a copnre debolezze piuttosto 
gravi. Non c'è ragione valida 
che spieghi perché Tokyo stia 
ritardando due iniziative dovu
te un ulteriore ribasso dei tassi 
da parte della Banca centrale 
ed una politica di bilancio di 
maggiore espansione 11 de
prezzamento dello yen non 
potrebbe che giovare ad un 

INFLAZIONE (%) 
1991 
1992 
1993 (Dati nov ) 
1994 (Stime) 
1995 (Stime) 

5,4 
4 6 
3,8 
3,5 
3£-

4,2 
3 3 
2 9 
2.9 
3,2 

2.6 
2.0 
1,3 
1.6 
2.0 

'Fonte Commissiono europee, 10 novembre 1993 

export che sta soffrendo terri
bilmente mentre te misure di 
stimolo interno non creereb
bero problemi a conti pubblio 
che nell'ultimo decennio sono 
stati sempre gestiti con molta 
austerità, a differenza di paesi 
come Italia e Belgio II Giappo
ne, dunque - insiste Samuel
son - deve imputare i suoi mal! 
solo a se stesso» 

Quanto ali Europa il premio 

Nobel amencano prevede che 
•la Bundesbank continuerà 
sulla strada graduale di un ab
bassamento dei tassi», ma lan
cia un avvertimento «Sei prez
zi mondiali, cosi come già si 
sta osservando in certi setton 
negli Usa dovessero muoversi 
al naizo la Banca centrale te
desca potrebbe fare marcia in
dietro e tornare alle sua usuale 

f 

L'economista americano, 
premio Nobel per l'economia. 
Paul Samuelson 

paranoia. I prezzi petrolifen, 
per esempio, sono stati finora 
un fattore favorevole nel tene
re bassa I inflazione, ma non 
credo che potrà andare avanti 
cosi a lungo ed una fase di 
stagflazione sarebbe un guaio 
serio per tutti La politica dei 
tedeschi - aggiunge • fa male al 
resto dell'Europa, ma è com
prensibile dal loro punto di vi
sta. l'assurdo alla base del Si
stema Monetano Europeo era 
che gli altri paesi dovessero 
soffnre inutilmente per i pro
blemi creati dalla nunificazio-
ne tedesca Sarebbe una trage
dia se gli europei provassero a 
rimetterlo in piedi nel breve 
termine, ed è improbabile che 
lo facciano» Per Gran Breta
gna ed Italia, infine, Samuel
son vede segnali incoraggianti 
«Entrambe hanno ben appro
fittato dell' uscita dallo Sme II 
Regno Unito sta registrando n-
sultati miglion degli altri paesi 
europei I problemi di bilancio 
dell Italia, come ha dimostrato 
il mio collega Franco Modiglia
ni non sono insuperabili e le 
prospettive di crescita sono 
buone» . 

IL CASO Per il Censis sono 18-20mila quelli che hanno già perso il lavoro 

Quando la crisi «licenzia» addirittura il diligente 
Cinquantasei anni, lombardo, in tasca una laurea e 
almeno un centinaio di «sottoposti», una busta paga 
di 141 milioni Fanne. È questo l'identikit del dmgen-
te d'azienda che ha già Derso o sta rischiando di 
perdere il posto di lavoro. Per II Censis sono 18-
20mila quelli già disoccupati e altrettanti sarebbero 
a rìschio. Per la prima volta la cnsi economica colpi-
ce a cosi alti livelli. 

ALESSANDRO OAUANI 

tm ROMA. Tempi duri per i 
dirigenti d'azienda Non sono 
più considerati inamovibili Per 
la pnma volta la crisi colpisce 
anche loro E duramente 

Nel corso dell'ultima grande 
ristrutturazione industriale, 
quella del 1980-84, furono 
spazzati via circa SOOmila posti 
di lavoro Ci nmiscro operai, 
impiegati, quadn intermedi, 
ma nessun dingente Adesso 
però e diverso Complessiva
mente in Italia ci sono tra . 
200mila e i 250mila dirigenti. 
in pratica uno ogni cento ad
detti Sono pochi perchè la 
qualifica viene data col conta
gocce In media hanno 56 anni 
e quelli freschi di nomina non 
meno di 47 anni Insomma, 
devono fare una gavetta piut
tosto dura per arrivare in vetta 
Fino a qualche tempo fa, co
munque. potevano consolarsi 
col fatto che erano considerati • 

una corporazione praticamen
te intoccabile Ma non è più 
cosi 

Il Censis nvela che sono or
mai 18-20mila quelli che han
no perso il posto di lavoro E 
che altrettanti sono a rischio 
«Almeno tre dmgenti su dieci -
dicono al Cida. la confedera
zione italiana dei dirigenti d a-
zienda, che raggruppa 150mi-
la iscntti, - non hanno più un 
posto fisso E si sono riciclati, 
spesso mettendosi in propno, * 
svolgendo lavoro part urne e 
prestando consulenze» I din-
genti d'azienda, dunque si 
sentono minacciati un feno
meno nuovo, mai accaduto 
pnma Perche' «La crisi attuale 
- spiegano al Cida - colpisce 
tutti i setton, non solo I indu
stria Anche comparti conside
rati protetti, come banche 
commercio, pubblica ammini
strazione hanno eccedenze di 

Martin Sheen e Michael Douglas In una scena tratta dal film «Wall Street» 

personale E non possono più 
svolgere il loro tradizionale ef
fetto spunga Cioè non assor-
bonojiiù gli esuben dell indù-
stria E una cnsi sotterranea di 
cui si parla poco E che per la 
pnma volta tocca anche din-
genti e quadn» i 

Per il Censis "il 30-40% dei 
tagli di dingenti è dovuto alle 
riorganizzazioni che stanno in
teressando particolarmente le 
grandi imprese in concomi
tanza con i diversi casi di fusio
ni concentrazioni de-localiz 
zazioni» «Basta pensare - di

cono al Cida - alle ristruttura
zioni legate alle pnvatizza/io 
ni» Inoltre secondo il Censis 
•il 20 30% dei casi nguarda le 
soppressioni di funzioni, cioè 
tutti quei casi in cui I obiettivo 
della fabbnea corta ha com
portato I eliminazione di alcu

ni livelli gerarchici infine nel 5-
10% dei e st la mobilità senza 
sbocchi dei dingenu è stata de
terminata dalla liquidazione o 
dalla definitiva cessazione di 
attività delle aziende il risulta
to è che mai come quest anno 
migliaia di persone inquadrate 
ai livelli dirigenziali hanno per
so la qualifica corrispondente, 
senza avere grandi chances di 
ricollocarsi sul mercato» •. 

Ma chi è il dirigente di un'a
zienda italiana, qua! è il suo 
identikit' La Cida traccia un n-
tratto molto netto -È un uomo 
di 56 anni guadagna 141 mi
lioni 1 anno gliene restano in 
tasca ffnngc benefit compre- ' 
si) 98 milioni (oltre 8 milioni 
al mese) è lombardo (al 
32 33%) Uno su due ha una 
laurea e ha in media 100 per
sone sotto» Quesb dati, però, 
vanno un pò corretti visto che 
riguardano soprattutto quelle 
realtà medio-grandi statistica
mente nlevabili e dicono poco 
invece delle realtà piccole dif
ficilmente quantificabili 

Di certo c'è che l'accesso al
la qualifica è difficile In media 
si diventa dirigenti a 47 anni 
(con stipendi lordi di 124 mi
teni I anno) Inoltre il dato sul
la Lombardia appare un pò 
gonfiato, visto che questa re
gione da sola assorbirebbe un 
terzo dei dingcnti italiani E an
che quei 100 addetti alle pro-

pne dipendenze appaiono un 
po' troppi ed evidentemente n-
sente del conteggio che non 
include i dab delle piccole im
prese Resta il fatto che dei 
150mi)a iscritti al Oda ben 
76mila provengono dall'indu
stria 22mila dal commercio 
(un settore in acsesa), 33mila 
dal credilo (compresi i funzio
nari che in questo comparto 
sono praticamente equipara
bili ai dirigenti) 12mila alla 
pubblica amministrazione, 
2 500 alle assicurazioni e 1 500 
all'agricoltura 

Un capitolo a parte menta
no infine le ricette del Cida per 
uscire daltunnel «La Confin-
dustna dice che non è impor
tante chi governa ma come si 
governa Noi siamo d'accordo 
Ma non per nequihbrare la di
scesa in campo di berlusconu 
Noi vogliamo contare come 
consiglien del governo, non ci 
interessa scendere m campo 
in poropno I nostn dirigenti si 
offrono gratis come consulen
ti vogliuono contare di più 
nelle strategie del governo Fi
nora ci hanno sempre chiama
to a cpse fatte Questo non de
ve più accadere E poi al gover
no Ciampi, che ha fatto una 
politica monetarista prefena-
mo un governo politico che 
faccia delle scelte, che ci indi
chi la rotta per uscire dalla cri
si' 

Ferfin scende dal 9 al 2% 
Anche la Fiat pensa a ridurre 
Atteso un socio dall'estero 
Presto l'assalto alla Comit 

Rivoluzione 
in vista 
in casa Gemina 
La Ferruzzi ndurrà dal 9 al 2% la propna quota nella 
Gemina, la finanziaria controllata dalla Fiat che 
possiede la Rizzoh-Comere della sera. Da questa 
operazione ncaverà 160 miliardi, necessan a sotto
scrivere in parte l'aumento di capitale Montedison 
Parte cosi la ristrutturazione della stessa Gemina 
anche la Fiat ridurrà la propna quota. Dopo di che 
anche la finanziaria partirà all'assalto della Comit. 

DAMOVENCOONI 

*M MILANO Inizia dalla Ge
mina, e forse non avrebbe po
tuto essere diversamente, il 
nuovo anno della finanza ita
liana La società presieduta da 
Giampiero Pesenb e controlla
ta indirettamente dalla Fiat è " 
uno dei candidati a nlevare tra 
un paio di mesi una delle quo- -
te del 3% della Comit e ad as
sumere un ruolo di pnma fila 
nella strategia di Mediobanca 
volta ad assicurare a importar
ti mani amiche il controllo di . 
la grande banca che 1 In si ap
presta a privatizzare 

In vista di questo perora in-
confessato appuntamento la 
Gemina deve essa stessa nor-
gamzzarst. la Fiat ha dichiarato 
già da quasi un anno, per boc
ca del suo amministratore de- ' 
legato Cesar» Romiti, di avere 
intenzione di ridurre la propna 
partecipazione nella finanzia
ria, ancora ferma a ben il 28% 
La casa torinese è costretta a 
questa scelta dalla necessità di 
concentrare le propne forze 
nell'auto, soprattutto adesso 
che il fallimento del matrimo
nio tra la Volvo e la Renault ha 
rimesso in discussione tutto il 
gioco delie alleanze in Europa. 
E non vede in cattiva luce nep
pure 1 opportunità che final
mente una riduzione dei pro
prio peso nella Gemina possa 
porre fine alle ricorrenti e fon
date polemi<-he sul suo ecces
sivo peso nella carta stampata 

Ma anche un altro grande 
azionista della società di via 
Turati ha deciso una drastica 
riduzione delia propna parte
cipazione si tratta della Fer-
ruzzi impegnata in una ener
gica cura dimagrante La Ferfin 
deteneva fino a un paio di me
si fa attraverso la Isvnm il 9,14% 
della Gemina una quota che 
la collocava al terzo posto nel 
libro soci dopo la Fiat appun
to e Mediobanca che si tiene 
strettoi! 12,4percento ** 

La cessione dei 7,14% della 

Commercio 
Carrefour 
sbarca 
in Italia 

• I PARIGI II leader france
se ne! settore dei supermer
cati ed uno dei maggiori in 
Europa, il gruppo «Carre
four», ha deciso di impian
tarsi in Italia: lo hanno an
nunciato len a Pangi fonti 
del gruppo 

Carrefour ha acquistato 
!'80 per cento del capitale 
della «Società sviluppo com
merciale» (Ssc), che possie
de j cinque supermercati 
«Gran sole» due a Milano, 
uno in Veneto, uno nei pres
si di Roma e uno nel sud del 
paese, che verrà aperto nel
le prossime settimane 

La Ssc verta gestita dal 
gruppo francese, che ha no
minato amministratore dele
gato Luigi Predeval II via li
bera definitivo all'operazio
ne è atteso nelle prossime 
settimane da parte dell'Au
toma garante della concor
renza e del mercato 

«Carrefour» possiede 230 
supermercati, di cui 117 in 
Francia, ed ha avuto nel 
1993 un fatturato di circa 
122 miliardi di franchi (34 
mila miliardi di lire) ed utili 
di circa I miliardo (280 mi
liardi di lire) 

Gemina porterà nelle casse 
della Ferfin 160 preziosi miliar
di. Con questi mezzi, sommati 
ai 400 miliardi circa che arrive
ranno dall'aumento di capitale 
garantito dalle banche creditri
ci la Ferfin nuscirà a a sotto
scrivere almeno in parte l'au
mento di capitale della stessa 
Montedison in modo da con
servare il suolo di azionista di 
nfenmemo con arca J 30% 
delle azioni 

Guido Rossi ha ottenuto da
gli altri pnncipali azionisti del
la Gemina 1 assenso a r durre 
in modo cosi drastico la pro
pna partecipazione, fin qui 
vincolata a un patio di sinda
cato Al termine dell operazio
ne alla Ferfin nmarrà in porta
foglio ,1 2 per cento della Ge
mina, e cioè una quota analo
ga a quella posseduta dagli al 
tn soci importanti. Pirelli Or
lando Generali e M»ttel ovvero 
la solita compagnia degli ami
ci stretti di Enrico Cuccia. 

La coincidenza della com
plessa operazione di aumento 
di capitale della Montedison 
(avviata lo scorso 21 dicem
bre si concluderà il prossimo 
19 gennaio) ha accelerato! 
tempi del parziale sgancia
mento della Ferruzzi dalla Ge
mma Ma 1 impressione a Mila
no è che questa operazione sia 
solo •! prologo di quella più im
portante, che segnerà la ndu-
zione della quota posseduta 
dalla Fiat e all'ingresso - an
nunciato già diversi mesi fa dal 
presidente Pesenti - di un nuo
vo importante socio straniero 
nella compagine azionaria di 
quello che resta uno dei più 
esclusivi «salotti buoni» dalla fi
nanza italiana Ne ha bisogno 
anche Ennco Cuccia se vuole 
rendere più presentabile la 
propna strategia di accerchia
mento a) controllo della Co
mit, quando la banca milanese 
sarà messa in vendita 

Lutto 
Scomparso ieri 
rindustriale 
Paolo Benelli 

• • PESARO È morto len a 
Pesaro, dopo una lunga 
malattia, 1 industriale Paolo 
Benelli, 59 anni, una delle 
figure «storiche» dell'indu
stria motociclistica e mec
canica. 

Era il figlio secondogeni
to di Tonino Benelii, fonda
tore della dinastia che die
de vita alla omonima, nota 
fabbnea motociclistica > 

Fin da piccolo, aveva co
minciato in azienda a segui
re il reparto corse, venendo 
cosi a contatto con quei pi
loti, come Pasolini, Provini, 
Saannen, che regalarono 
alla Benelli titoli mondiali 
L'inventiva meccanica della 
famiglia non si fermò ai mo
tori e sconfino presto nei fu
cili nel '67, Paolo fondò la 
«Benelli Armi» di Urbino, la 
nota industria poi acquisita 
dalla Beretta . 

Paolo Benelli, figura po
polarissima in città, era at
tualmente uno dei dmgenti 
della Tecnomeccanica di 
Fermignano e della Benelli 
Spagna (fucili) I funerali 
saranno celebrati domani a 
Pesaro 
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